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Alle ore 5.45 (ora locale) del 07.11.1995, Gesù Buon Pastore ha chiamato a sé un'altra 
sorella brasiliana 
 

sr. RITA AMABILIS DOS SANTOS 
di 57 anni di età e 39 di Vita religiosa. 

 
 

Nata ad Alpinopolis, Minas Gerais - Brasile - il 10.11.1938 è entrata in Congregazione il 
10.09.1956 nella Casa di Jabaquara - SP. dove trascorse gli anni della Formazione iniziale. 
Nel 1961 fece il noviziato a Caxias do Sul, dove emise i Primi Voti il 02.02.1962. 
 
Dopo la prima professione continuò il suo cammino "comunitario-apostolico" nelle 
comunità di Regente Feijò – SP, e Jabaquara - SP. 
 
Il 02.02.1967 emise la professione perpetua a Caxias do Sul. In seguito partecipò al 
cammino della comunità di Centenario do Sul - PR, Jepé - SP, Rio Maria - PA, Jardim - 
SP, IDP-Jabaquara - SP, e Brasilia-Parque Way, DF, dove si trovava attualmente. 
 
Circa 20 giorni fa, sr Rita, si recò dal medico a causa di una crisi renale. Gli accertamenti 
che seguirono segnalarono la presenza di un tumore ovarico. Il 31 ottobre u.s. venne 
ricoverata all'Ospedale S. Catarina di S. Paolo, dove lo stesso giorno fu sottoposta ad 
intervento chirurgico urgente. 
 
Secondo il parere dei medici, il tumore era grande, ma localizzato e l'operazione ben 
riuscita. Infatti, le prime ore dopo l'intervento non destarono preoccupazione. 
 
Il 1° novembre, festa di Tutti i Santi e giorno del suo Compleanno, ebbe un arresto 
cardiaco ed entrò in coma. In questo stato rimase fino al giorno 7 mattina, giorno in cui 
era fissato per lei l'incontro con Gesù Buon Pastore. 
 
Il ricordo di sr Rita suscita in noi la nostalgia: 

 della sua presenza amica, accogliente e piena di umorismo; della sua disponibilità 
ai vari servizi nella Congregazione: recentemente aveva accettato il compito di economa 
provinciale per i prossimi anni; 



 del suo dinamismo come coordinatrice di comunità (Jepé, Jardim, Brasilia) e come 
autista; 

 della sua prontezza nel dare un "passaggio" con la macchina a chi ne aveva 
bisogno. Era ormai nota a tutti la sua risposta: “Aspetta un pochino che ti accompagno”. 
Molte volte i poveri, gli ammalati erano da lei soccorsi ed accompagnati all'Ospedale o al 
Pronto Soccorso; 

 della sua dedizione alla missione pastorale nell’animazione e coordinamento a 
livello parrocchiale e diocesano; 

 del suo impegno nell'animazione del popolo di Dio in vista della formazione della 
'quasi parrocchia' "Cuore Immacolato di Maria" a Parque Way-Brasilia; 

 della sua presenza nella nuova comunità "Arniqueira" tra i più poveri della 
parrocchia; 

 del suo accompagnamento alla pastorale familiare. 
 
Sr Rita faceva parte della stessa comunità di sr Terezinha de Jesus, deceduta un mese fa 
per infarto. Fu lei ad accorgersi della gravità del malore che l'aveva colpita e ad 
accompagnarla al Pronto Soccorso. Purtroppo la sua prontezza non bastò, ma almeno 
tentò quanto era possibile e potè esserle vicina nel momento della morte. 
 
Il tempo che sr Rita ha vissuto in coma, per le sorelle della sua provincia e in particolare 
per la sorella sr Martha, è stato un periodo di molta preghiera nella fede e nella speranza 
che guarisse. Per lei e per loro è stato un tempo di preparazione, di abbandono nella 
mani di Dio. Anche noi ci siamo unite a questa preghiera di intercessione e di 
accoglienza della volontà del Padre, che si è manifestata chiamandola a sé. 
 
Ora sr Rita, insieme alle altre sorelle defunte, fa parte della "grande moltitudine dei 
segnati dal sangue dell'Agnello". A lei chiediamo che interceda per noi, perché possiamo 
leggere tra le righe degli avvenimenti il Piano del Padre che ci interpella e ci spinge verso 
la missione. Nello stesso tempo, ci impegniamo a collaborare perché si realizzi il suo 
ultimo atto di offerta per le vocazioni: “Ho già detto (al Signore) che, se vado, Egli deve 
mandarne dieci”. 
 
Nella speranza della Risurrezione, rimaniamo unite nella preghiera ed offriamo per 
questa nostra sorella abbondanti suffragi conforme alla RdV 24.1 e altri suggeriti dalla 
carità. 
 
    Sr. Adriana Cortelini 
        Vicaria generale 
 
Roma, 10 novembre 1995 

 


